X LEGISLATURA

Verbale n. 33

Seduta del 15 dicembre 2016

Ordine del giorno:

1. Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.76 del 13 dicembre 2016 “Bilancio di previsione del Consiglio regionale –Esercizio finanziario 2017”;

2.  Deliberazione della Giunta regionale n.1974 del 5/12/2016                 “Documento di Economia e di Finanza regionale – DEFR 2017”;

3. DDL n.275 del 5/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia – Legge di stabilità regionale 2017. (a.c. n.433/A);

4. DDL n.276 del 5/12/2016 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia”. (a.c. n.434/A).

Presidenza: Fabiano Amati

Sono presenti i Commissari: Mennea, Franzoso, Cera, Borraccino, Conca, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Pentassuglia, Stea, Zullo.

E’ presente per la Giunta regionale l’Assessore al Bilancio Raffaele Piemontese e il Direttore del Dipartimento Ragioneria Angelosante Albanese. 

Per la I Commissione assistono: Delgiudice, Lorusso, Abbinante, Caponio, De Bartolo;

 
L’esame dei due disegni di legge, in I Commissione, è stato preceduto da quello delle Commissioni per il preventivo parere sulle materie di propria competenza, e da una partecipata e proficua audizione, tenutasi in pari data con termine alle 13.30, delle Organizzazioni Sindacali, Associazioni di Categoria e di diversi Organismi che hanno inteso dare un proprio contributo.

Alle ore 15.00 il Presidente, constatato il numero legale,  ringrazia tutti i presenti e dà inizio ai lavori della Commissione.

Il Presidente Amati passa all’esame del 1° punto all’o.d.g.: ”Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.76 del 13 dicembre 2016 “Bilancio di previsione del Consiglio regionale –Esercizio finanziario 2017”.

 Non ci sono interventi. 

Amati pone in votazione la delibera sulla quale la Commissione  deve esprimere un parere: la deliberazione ottiene parere favorevole all’unanimità.

Il Presidente Amati chiede ai consiglieri se siano d’accordo a unificare la discussione generale per gli argomenti iscritti ai numeri n.2, 3 e 4 dell’o.d.g., e concludere alle 16,30, termine entro il quale presentare emendamenti. A seguire una  sospensione per consentire la refertazione tecnica delle proposte emendative.

Sono tutti concordi, pertanto così si intende deciso.
Il Presidente dà la parola all’Assessore Piemontese per relazionare in merito.

 L’assessore al Bilancio, Piemontese, prende la parola  e illustra le linee del bilancio 2017 della Regione Puglia. Quello autonomo si attesta su 1 miliardo e 70 milioni in un contesto di riduzione delle risorse trasferite alle Regioni. Nonostante ciò non sono previsti aumenti di tassazione e vengono confermate le detrazioni Irpef a favore delle famiglie più numerose con figli disabili. 

Per il personale la spesa prevista ammonta a 158 milioni  di euro; 130 milioni di euro per i mutui; 40 milioni di euro per il cofinanziamento regionale dei progetti comunitari che consentirà alla Puglia di continuare a raggiungere il target di spesa UE (“questo dato –sottolinea l’assessore Piemontese - conferma la valenza dell’apertura del titolo di credito per 150 milioni  di euro fatta lo scorso anno presso la BEI”). Raddoppiate le risorse per le persone affette da autismo che arrivano a 1 milione e 650 mila euro; incrementati gli obiettivi strategici, ad esempio, i 10 milioni di euro per il diritto allo studio; incrementate del 40 per cento le risorse per l’integrazione scolastica dei disabili che ora ammontano a 10 milioni di euro; 25 milioni di euro nel fondo trasporti per garantire la mobilità delle fasce di popolazione più deboli e degli studenti meno abbienti; 5 milioni  di euro per il Reddito di Dignità e 20 milioni di euro in più che si aggiungono ai 50 varati dal Consiglio due settimane fa per rafforzare i servizi sanitari della Puglia e che consentiranno di chiudere in pareggio il bilancio del settore per l’anno corrente. 

Dopo la relazione dell’Assessore intervengono con richieste di chiarimenti i consiglieri: Cera Zullo, Laricchia, Franzoso, Di Bari, Damascelli e Borracino.
Il Presidente Amati dà la parola all’Assessore Piemontese  e all’Assessore Capone per  fornire i chiarimenti sulle questioni poste dai consiglieri.

Alle ore 16.00 si apre la discussione generale nella quale intervengono alcuni consiglieri tra i quali: Caroppo, che definisce il bilancio privo di progettualità: un bilancio senz’anima.

 Il consigliere Damascelli lamenta che gli atti potevano essere consegnati prima per un maggiore studio.

Il consigliere Zullo sostiene che non c’è una riorganizzazione della spesa, una qualificazione, e che il bilancio è un secchio che fa acqua da tutte le parti. 

Dalle ore 16.01 alle ore 16.10 si allontanano dalla seduta gli Assessori: Piemontese, Leo e Capone.
Alle 16.32 è scaduto il termine degli emendamenti.

Intervengono anche i commissari Liviano, Franzoso e Mazzarano, il quale dice che la sessione di bilancio e la cosa più importante che il Consiglio fa nei dodici mesi, ci sono degli articoli che lasciano presagire interventi fatti ad hoc, ma dalla spiegazione data dall’assessore Capone si capisce che negli articoli ci sono esigenze generali che riguardano il modo in cui gli enti locali fanno fronte a una stagione di programmazione e di pianificazione senza quei supporti che possono consentire  grandi possibilità.

Il Presidente Amati dichiara chiusa la discussione generale alle 17.30 e comunica che la seduta riprenderà alle 19.00.

Alle ore 20.21 si riprendono i lavori.

Il Presidente riprende i lavori; legge e pone in esame il secondo punto iscritto all’o.d.g. relativo alla D.G.R. n. 1974 del 5/12/2016                           “Documento di Economia e di Finanza regionale – DEFR 2017”. 

Su questo provvedimento la Commissione deve esprimere  solo un parere. 

Amati pone in votazione il parere al DEFR.

La Commissione esprime parere favorevole al DEFR.
Sono favorevoli i consiglieri: Borraccino, Cera, Liviano, Mazzarano e  Pentassuglia. Sono contrari: Franzoso, Laricchia e Zullo. Sono assenti al momento del voto: Conca, Mennea e Stea. Astenuto il Presidente Amati.
Amati passa all’esame del terzo punto all’o.d.g. relativo al DDL 
n. 275 del 5/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia – Legge di stabilità regionale 2017. (a.c. n.433/A);
Amati passa all’approvazione dei singoli articoli.
Agli articoli 1 e 2 non ci sono emendamenti.
L’articolo 1 è  approvato a maggioranza, con l’astensione del Movimento 5 Stelle, Forza Italia, Conservatori e Riformisti.

L’articolo 2 è approvato a maggioranza, con l’astensione di COR, Movimento 5 Stelle e Forza Italia. 

All’articolo 3 non ci sono emendamenti; l’articolo 3  è approvato a maggioranza con l’astensione del Movimento 5 Stelle; contrari Forza Italia e COR.
Sull’articolo 4 c’è un emendamento presentato dalla consigliera Laricchia, che viene respinto.

L’articolo 4 è approvato a maggioranza con i voti favorevoli di Forza Italia e COR,  contrari il Movimento  5 stelle.

L’emendamento all’articolo 5 è approvato con i voti favorevoli della maggioranza, del Movimento 5 stelle, contrari COR e Forza Italia e astensione di Mazzarano.

L’articolo 5, cosi’ come emendato, è approvato a maggioranza con voto favorevole dei 5 Stelle, voto contrario di COR e Forza Italia.

L’articolo 6 é approvato a maggioranza con voto favorevole dei 5 Stelle e l’astensione di COR e Forza Italia.

Viene presentato a firma dei consiglieri Borracino e Piemontese il subemendamento all’emendamento 4 presentato dalla Laricchia per sopprimere l’articolo 7.

Amati pone in votazione il subemendamento  che è approvato a maggioranza con i voti favorevoli della maggioranza e con l’astensione di COR, Forza Italia e Movimento 5 Stelle, per cui decadono gli emendamenti 4,5,e 6.

L’articolo 7 è soppresso.

L’articolo 8 è approvato a maggioranza con l’astensione di COR Forza Italia e Movimento 5 stelle.
L’articolo 9 è approvato a maggioranza con l’astensione di COR Forza Italia e Movimento 5 stelle.
L’articolo 10 è approvato a maggioranza con voto contrario del Movimento 5 stelle, COR e Forza Italia.

L’articolo 11 è approvato a maggioranza  con voto contrario di COR, Forza Italia e l’astensione del Movimento  5  stelle.

L’articolo 12 è approvato a maggioranza.

All’articolo 13 sono stati presentati 4 sub emendamenti all’emendamento 7 all’articolo 13

Il subemendamento  del consigliere Bozzetti viene respinto, e successivamente quello del consigliere Mazzarano è approvato a maggioranza con i voti favorevoli Forza Italia e COR, contrari Movimento  5 Stelle.

Il Subemendamento presentato da Zullo è respinto.

Il sub emendamento Colonna è ritirato.

Amati pone in votazione l’emendamento 7 così come subemendato, che è approvato.

L’articolo 13 così come emendato è approvato a maggioranza con voto contrario di COR e l’astensione del Movimento 5 Stelle e Forza Italia.

Con l’approvazione dell’articolo 13 decadono gli articoli nn. 14,15,17 e 18.

All’articolo 16 viene presentato il subemendamento del consigliere Bozzetti.

Amati pone in votazione il sub emendamento presentato da Bozzetti all’emendamento 9  che è approvato a maggioranza.

L’emendamento Bozzetti così come subemendato è approvato a maggioranza.

L’articolo 16  così come emendato è approvato a maggioranza.

L’articolo 17 e 18 sono decaduti.

L’articolo 19 è approvato a maggioranza con voto favorevole del Movimento 5 Stelle, con l’astensione COR e Forza Italia.

L’articolo 20 è approvato a maggioranza con l’astensione del Movimento 5 stelle, COR e Forza Italia

L’articolo 21 è approvato a maggioranza con il voto favorevole del Movimento 5 Stelle e l’astensione di COR e Forza Italia.

L’articolo 22 è approvato a maggioranza. 

L’articolo 23 è approvato a maggioranza con l’astensione di COR.

L’articolo 24 è approvato a maggioranza e l’astensione del Movimento 5 stelle, COR e Forza Italia.

All’articolo 25 c’è un emendamento della consigliera  Laricchia.

Amati pone in votazione l’emendamento che è respinto.

L’articolo 25 è approvato a maggioranza con voto contrario del Movimento 5 stelle.

L’articolo 26 è approvato a maggioranza. 

 Gli articoli 27 e 28  sono soppressi dagli emendamenti proposti da Amati, Mazzarano, Pentassuglia e Pisicchio che sono approvati a maggioranza.

All’articolo 29 c’è un emendamento che viene respinto.

L’articolo 29 é approvato a maggioranza con voto contrario  di Forza Italia, COR e Movimento 5 stelle.

L’articolo 30 è approvato a maggioranza.

L’articolo 31 è approvato a maggioranza con l’astensione del Movimento 5 Stelle.

L’articolo 32 è approvato a maggioranza con l’astensione del Movimento 5 Stelle COR e Forza Italia.

All’’articolo 33 c’è un emendamento che approvato a maggioranza con astensione di COR Forza Italia e Movimento 5 stelle.

L’articolo 33 cosi come emendato è approvato a maggioranza con voto contrario di COR, Forza Italia e del Movimento 5 Stelle. 

Quindi, il Presidente pone in votazione l’allegata Tabella “A” che viene approvata a maggioranza.

Riassumendo, quindi, su questo provvedimento sono stati presentati 62 emendamenti di cui 34 approvati e i rimanenti 28 ritirati/respinti.
Amati pone in votazione l’intero provvedimento, così come emendato, con l’allegata tabella, che è approvato a maggioranza con il voto contrario del Movimento 5 Stelle, Forza Italia e COR.
Il Presidente passa all’esame del quarto punto dell’o.d.g. relativo al DDL n.276 del 5/12/2016 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia”. (a.c. n.434/A).
 

Gli articoli dal n.1 al n.5 sono approvati tutti a maggioranza con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle

All’articolo 6 c’è un emendamento che posto in votazione è approvato a maggioranza; l’articolo 6 così come emendato è approvato a maggioranza con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle
Gli articoli dal n.7 al n.11 sono approvati a maggioranza, con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle.      All’articolo 12 c’è un emendamento che è approvato a maggioranza; l’articolo 12 così come emendato è approvato a maggioranza.

Gli articoli dal n.13 al n.15 sono approvati a maggioranza con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle.       L’articolo 16 è approvato a maggioranza con l’astensione di COR e Forza Italia e voto contrario del Movimento 5 Stelle.

Gli articoli 17 e 18 sono approvati a maggioranza con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle.        
Il Presidente pone in votazione le variazioni al Tabulato che vengono approvate a maggioranza con voto contrario di COR , Forza Italia e del Movimento 5 stelle.       . 
Amati pone in votazione l’intero provvedimento, così come emendato, che è approvato a maggioranza con il voto contrario del Movimento 5 Stelle, Forza Italia e COR.
Non essendoci altri argomenti iscritti all’ordine del giorno il Presidente  dichiara chiusa la seduta alle ore 1.30.

Letto, confermato e sottoscritto

      La Responsabile di  P.O.   





            Anna Lorusso

Il Consigliere Segretario

      Napoleone Cera

       Il Dirigente

                                                            (avv.  Anna Rita Delgiudice)
                                           Il Presidente

                                      (avv. Fabiano Amati)
Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 
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